Protocollo di intesa

Per la valorizzazione e gestione del Palazzo Raneri


Il territorio del comune di Itala presenta una notevole potenzialità turistica costituita dal patrimonio culturale così come definito dall’art. 2 del “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” approvato con decreto legislativo emanato ai sensi dell’art. 10 della legge 6.7.2002 n. 137, consistenti in beni culturali, culminante nella presenza di opere architettoniche a valenza nazionale (Chiesa dei SS. Pietro e Paolo – monumento nazionale risalente al 1093 inserito nel circuito delle Chiese dei Basiliani; numerose chiese risalenti al ‘500; Biblioteca storica contenente volumi dal 1500; Palazzo Medievale Raneri, ecc.) ed in beni paesaggistici culminanti nella presenza della Riserva Naturale di Monte Scuderi e di numerose aree naturali e paesaggistiche tutelate ai sensi dell’art. 142 del “Codice”, è importante un approccio innovativo che preveda la realizzazione e l’attuazione delle finalità programmate nel Piano Strategico di sviluppo del territorio di Itala, e nel Protocollo d’intesa sul Miglioramento della qualità della vita nel Comune di Itala, momento in cui i principali attori della vita politico, economica, sociale e culturale si confrontino e si uniscano in maniera sinergica per aumentare la competitività verso l'esterno fondata sull’identità del Territorio per integrare e coordinare le attività di sviluppo locale.

Questi soggetti assieme puntualizzano un percorso condiviso, individuano alcuni obiettivi strategici e si impegnano a realizzare una serie di azioni ben scadenzate nel tempo per l'attuazione degli obiettivi assunti.

Adottando una metodologia che consente la cooperazione e il coordinamento fra soggetti pubblici e privati nell'ambito di un unico e condiviso piano d'azione è stato sottoscritto in data 29.1.2005 un protocollo d’intesa - che prende il nome di Piano Strategico di sviluppo del Territorio di Itala - finalizzato allo sviluppo della comunità e del suo Territorio e al miglioramento delle condizioni dì vita degli abitanti.

Sul percorso tracciato da detto strumento, ritenuta l’attuale disponibilità, seppur a titolo di comodato precario, del Palazzo Raneri, è opportuno stipulare un accordo che definisca le linee d’azione relative a detta opera affinché divenga rete sinergica e coesa, per concretizzare le prospettive di sviluppo che essa stessa rappresenta mediante la sottoscrizione del presente

PROTOCOLLO D'INTESA
Relativo al 
PIANO STRATEGICO PER LA VALORIZZAZIONE DEL PALAZZO RANERI
Fra i rappresentanti legali dei seguenti Enti o Associazioni

1) Comune di Itala

2) Cooperativa Sociale PROIET

3) Auser  Itala
quali soggetti rappresentativi di interessi pubblici ovvero di interessi e valori generali, collettivi diffusi nel territorio funzionale di riferimento.

PREMESSE

- il momento  attuale è caratterizzato da un intreccio delle esigenze rappresentate da tutte le forze sociali presenti nella comunità, le cui istanze devono essere soddisfatte in un lavoro sinergico e coordinato, non più lasciato alle singole azioni isolate dei vari soggetti operanti sul territorio.

a tal fine è necessario attuare un mutamento d’azione affinché, in sinergia con le altre strutture sovracomunali (Unione dei Comuni dello Ionio, PIT 13, ASIA SpA di gestione del Patto territoriale di Sviluppo Agricolo, SOGEPAT SpA di gestione del Patto Territoriale di Messina, ecc.) la comunità partecipi in modo consapevole alla realizzazione di una rete integrata nella quale le singole iniziative si incasellino coerentemente con una inedita e forte “cooperazione” fra i protagonisti della vita civile e dalla vita istituzionale,  della socialità e dell'economia, del pubblico e del privato, per tradurre questa fase di cambiamento in un  disegno intenzionale e condiviso di futuro, in potenzialità di crescita e di produzione di reddito, di qualità del vivere, di opportunità; 

- è in sintesi, forte e condivisa la convinzione circa l'esigenza e la possibilità di avviare una nuova fase di sviluppo del territorio di Itala: una fase basata su obiettivi condivisi e ambiziosi, su un coinvolgimento plurale degli attori sociali, su strumenti evoluti, su una concezione dello sviluppo capace di integrare la produzione della ricchezza, la sostenibilità ambientale e la promozione sociale; 

in questo contesto, un forum di attori locali rappresentativo delle istituzioni locali, dei sottosistemi della formazione, dell'impresa, del lavoro, della cultura, del territorio e dell'ambiente e dei servizi pubblici ha manifestato operativamente la volontà di condividere un processo per la costruzione di un piano strategico per il comune ed il suo territorio;

- sono scaturite indicazioni orientative, di scenari e di possibili strategie su sei aree correlate  (Territorio, Turismo, Cultura, qualità della vita e coesione sociale, Formazione e Ricerca, impresa), e sono stati proposti obiettivi, azioni e progetti per ciascuna delle aree, che rappresentano il punto di avvio, non immodificabile, per il successivo approfondimento conoscitivo e progettuale.

Le indicazioni orientative evidenziano  elementi di coerenza e di possibile convergenza:

una volontà di connotare la vocazione delle città e del territorio in termini di qualità e innovazione, qualità e innovazione;

una volontà di agire  sulle peculiarità storiche e culturali, sui caratteri urbani più specifici, sulla. identità comunale per costruire  lo sviluppo futuro.

Costituiscono precondizioni imprescindibili per implementare gli orientamenti progettuali così sommariamente descritti:

dal punto di vista del metodo  e delle procedure, l’adozione  di strumenti  evoluti, in grado di strutturare, operando in  condizioni di significativa complessità e di elevata incertezza, la collaborazione  fra soggetti diversi e di assicurare, oltre al coordinamento di ruoli e di compiti,  la necessaria flessibilità, la massima semplificazione procedurale, la certezza dei tempi di realizzazione, precisi impegni finanziari;

dal punto di vista  delle relazioni, l'instaurarsi ed il mantenersi di un positivo clima di fiducia ed il consolidarsi di prassi e di modi di assunzione delle decisioni ispirati alla massima  trasparenza e alla massima partecipazione;

CONSIDERATO

che la valorizzazione del Palazzo Raneri, antico Palazzo medievale già oggetto di un protocollo d’intesa per la sua fruizione a fini culturali e turistici tra i Comuni di Itala, Alì e Fiumedinisi, configura una valida prospettiva di sviluppo turistico e culturale;

RITENUTO

di stabilire formali impegni, basati sull’obiettivo di utilizzo e gestione della struttura che può costituire un’interessante iniziativa turistica-culturale ed un rilevante sbocco lavorativo per i soci della Cooperativa Sociale PROIET, costituiti per il 63% da elementi femminili (44 socie su 69) e dell’AUSER, associazione impegnata nel sociale;

SI CONVIENE

1) di riconoscere nell’obiettivo di gestire il Palazzo Raneri in partenariato tra il Comune di Itala, la Cooperativa Sociale PROIET e l’AUSER uno strumento qualificante nelle iniziative turistica-culturale avviate autonomamente dalle due parti e valido per le prospettive di impiego lavorativo che consente agli attuali soci ed a quelli che si assoceranno a seguito dell’avvio delle iniziative.

2) di impegnarsi reciprocamente, per una durata iniziale non inferiore a dieci anni, alla collaborazione per l’attivazione di una iniziativa museale nel Palazzo Raneri e dell’avvio di attività culturali appropriate e coerenti con la struttura del Palazzo.

3) di impegnarsi a rendere partecipi di tutte le attività e le iniziative le altre forze istituzionali e sociali firmatarie dei protocolli d’intesa del “Piano strategico di sviluppo del Territorio di Itala” (sottoscritto il 29.1.2005 dal Comune di Itala, dall’Istituto Comprensivo F.Giacobbe, dalla Pro Loco Itala, dall’Associazione Commercianti Itala e dalla Parrocchia SS.Pietro e Paolo e San Giacomo) e del protocollo d’intesa “Per il miglioramento della qualità della vita nel Comune di Itala” (sottoscritto il 23.7.2005 dal Comune di Itala, dalla Farmacia Itala, dai Medici di base di Itala, dall’Associazione commercianti Itala, dalla Cooperativa Sociale Proiet, dalla Comunità Parrocchiale di Itala Marina, dall’Associazione Sportiva Culturale Itala, dall’Auser Itala e dall’Associazione Culturale Itala), oltre a quello tra i tre Comuni limitrofi del bacino di Monte Scuderi e di considerare detti gruppi di lavoro come luoghi  di dibattito aperti a chiunque vi voglia partecipare attivamente;
Itala, lì 18/2/2006
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Comune di Itala.
Antonino Crisafulli....
    Sindaco
..……….....….....................

SCS PROIET…..
Laura Armeli Minicante  Presidente
..……….…………………..

AUSER................
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